
Un  esordio  come…  da
tradizione: l’Atalanta stecca
la prima, alla Roma basta un
guizzo
SERIE A, PRIMA GIORNATA

ATALANTA-ROMA 0-1: DECIDE KOLAROV,
LA DEA SBATTE SUL PALO
Esordio stagionale amaro per i ragazzi del Gasp, sconfitti al
Comunale da una Roma a cui basta un guizzo di Kolarov su
punizione alla mezz’ora per avere la meglio di un’Atalanta
apparsa  piuttosto  spuntata  in  avanti  in  un  match  che,  va
detto, ha regalato davvero poche emozioni: primo tempo molto
noioso ma sbloccato proprio dalla punizione dell’ex laziale
acquistato dalla Roma in estate e con le due squadre che si
annullano sostanzialmente a vicenda. Nella ripresa l’Atalanta
spinge e prende il controllo delle operazioni con gli innesti
di Cornelius e Ilicic in avanti che danno maggior vigore ai
nerazzurri che nel finale sono anche sfortunati proprio con
l’ex viola che centra il palo su un bellissimo assist di
Gomez; assalto al fortino giallorosso anche nei minuti di
recupero ma senza trovare il guizzo decisivo. Peccato, per un
match in cui il pareggio non sarebbe stato assolutamente nulla
di scandaloso per una Atalanta che ha ancora a che fare con
problemi  legati  al  mercato  (Spinazzola  anche  oggi  non  ha
risposto alla convocazione del mister; il suo passaggio alla
Juventus pare inevitabile).

Bergamo: punto e a capo. L’Atalanta si mette alle spalle la
stagione  dei  record  frantumati,  dei  settantadue  punti  in
classifica, del quarto posto mai visto nella sua centenaria
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storia e da quella Europa League da affrontare tra qualche
settimana dopo un trentennio di assenza: grande attesa in
città e non solo per rivedere all’opera la banda di mister
Gasperini che è ora chiamata al compito forse più difficile,
ovvero quello di confermarsi ad alti livelli e dimostrare che
quella dello scorso anno non è stata una semplice toccata e
fuga nelle zone nobili della classifica ma il frutto di un
progetto che punta a consolidare la società del presidente
Percassi nel gruppo delle big del calcio italiano. Compito
mica da ridere per Gomez e compagni, il cui gruppo è stato
modificato il meno possibile ma ha comunque patito la partenza
prevista di Kessie, e quella meno preventivata di Conti oltre
che la sempre più probabile di Spinazzola al centro di un vero
e proprio tormentone d’agosto: nemmeno oggi il giocatore ha
risposto alla chiamata del Gasp per il match con la Roma e la
rottura pare davvero insanabile.

L’ESTATE OPPOSTA DI DEA E ROMA: si fa subito sul serio, e il
calendario non lascia spazi ai nerazzurri: oggi la Roma al
Comunale  e  il  Napoli  al  San  Paolo  tra  una  settimana
misureranno subito le qualità del gruppo di Gasperini. Chiaro
che, cercare da subito punti preziosi potrebbe portar subito
una grande iniezione di fiducia ai giocatori nell’attesa che
il mercato completi la squadra da qui a fine mese. Dopo una
estate fatta di amichevoli di prestigio che hanno ai successi
su Lille, Borussia e Valencia, i nerazzurri attendono oggi una
delle più serie candidate allo scudetto, la Roma, che arriva a
sua volta da una estate invece molto titubante: l’arrivo in
panchina di Di Francesco e le nuove scelte tattiche dell’ex
tecnico del Sassuolo hanno portato sin qui i giallorossi a
raccogliere più bassi che alti in quello che, tuttavia, va
ricordato essere solamente calcio d’agosto e con valenza pari
a zero. La sensazione è che i giallorossi, con ancora un paio
di innesti, saranno molto competitivi e, per questo, Gomez e
compagni sono già chiamati ad una dimostrazione di forza e
voglia di stupire ancora.



CALDARA NO, TOCCA A PALOMINO: per la prima dell’anno mister
Gasperini  deve  rinunciare  a  Caldara  non  ancora  al  top
inserendo il neo arrivato Palomino in difesa mentre in mezzo
c’è Cristante titolare al posto di De Roon che anche lui ha
avuto poco tempo per re-integrarsi nel suo ritorno a Bergamo
dopo solo un anno; sulle fasce spazio ad Hateboer e Gosens con
il compito di non far rimpiangere Conti (andato al Milan) e
Spinazzola (che non ha risposto alla convocazione del mister
ed in procinto di andare alla Juve) mentre la davanti c’è
Kurtic ad ispirare Petagna e Gomez con Ilicic che parte dalla
panchina. Negli ospiti giocano i nuovi acquisti Kolarov e
Defrel, arrivati rispettivamente da Manchester City e Sassuolo
mentre va solo panchina per Gonalons, acquistato in estate dal
Lione; occhio in avanzi a Dzeko e Perotti insieme appunto a
Defrel.

SILENZIO  PER  BARCELLONA:  doveroso  minuto  di  silenzio  in
memoria  delle  vittime  dell’attentato  terroristico  di
Barcellona di qualche giorno fa che ha causato, tra le altre,
anche due vittime italiane prima del fischio d’inizio del
match che apre la stagione di Atalanta e Roma con le due
contendenti che si rendono subito insidiose in avvio con i
nerazzurri al terzo che recuperano un bel pallone con Gomez
che, ai limiti dell’area, prova a concludere ma troppo debole
e centrale e, un minuto dopo, con Dzeko in area gli ospiti
provano un diagonale che si spegne ampiamente sul fondo.

EMOZIONI A ZERO: l’avvio pimpante si tramuta in realtà in un
fuoco di paglia poichè col passare dei minuti le due squadre
entrano in una lunga fase di studio che regala allo spettatore
solo un lungo possesso palla alternato da ambo le squadre sino
al ventiduesimo quando, da una errata impostazione di Masiello
ne approfitta Defrel recuperando palla e andando in area a
concludere sull’esterno della rete; un minuto dopo ci prova il
Papu a scappare via e mettere in mezzo un pallone per Kurtic
che però spreca mandando la sfera alta sopra la traversa.

ALL’IMPROVVISO KOLAROV: in un match che definire bloccato è



quasi un eufemismo, occorre la giocata del singolo per poterlo
sbloccare  e  gli  ospiti  riescono  nell’intento  un  po’
all’improvviso alla mezz’ora quando Naingollan va a guadagnare
un calcio di punizione dal limite che il neo acquisto Kolarov
(ex laziale) va a realizzare con un rasoterra che passa sotto
la barriera e le braccia di Berisha portando così avanti i
giallorossi.

DEA REAZIONE TIMIDA: l’Atalanta prova così a reagire dopo un
primo tempo condotto sin qui decisamente al di sotto delle
potenzialità e trova a cinque dalla fine una punizione più o
meno simile a quella realizzata dagli ospiti ma Papu Gomez non
riesce  a  concretizzare  al  meglio  la  ghiotta  opportunità
calciando  la  sfera  in  bocca  al  portiere  Alisson.  Ultimo
telegramma di un primo tempo che ha regalato davvero poche
emozioni ma quanto bastano a far chiudere sotto di un gol a
Gomez e compagni alla prima uscita stagionale.

RIPRESA,  TOCCA  A  CORNELIUS:  il  match  riprende  dopo
l’intervallo con i medesimi ventidue che hanno chiuso la prima
frazione e un’Atalanta che prova a farsi subito vedere con un
inserimento di Petagna in area che però conclude debolmente
tra le braccia del portiere; prova ad alzare il ritmo la
squadra del Gasp ma si espone anche a rischi dettati dalla
fretta come l’errore di Toloi al sesto che chiama la difesa
nerazzurra a metterci una pezza in un pallone che era, per un
attimo, tornato preda dei giallorossi che sciupano una ghiotta
opportunità. Al dodicesimo è il momento dell’esordio in serie
A per Cornelius, che rileva Petagna la davanti con la speranza
di  dare  maggior  concretezza  la  davanti  dove  i  nerazzurri
stentano.

POLVERI BAGNATE: e l’ingresso del biondo vichingo in avanti
pare dare ulteriore spinta ad un’Atalanta che vuol provarle un
po’ tutte per andare alla ricerca del pareggio anche se appare
piuttosto palese come, una volta in area, la squadra del Gasp
non riesca ad essere incisiva come lo sapeva essere la scorsa
stagione un po’ con tutti i suoi uomini. A metà della ripresa



ci provano gli ospiti con Dzeko sugli sviluppi di un calcio di
punizione ma la mira è abbondantemente alta; tre minuti dopo
tocca ad Ilicic fare il suo ingresso in campo al posto di
Kurtic con il mister che prova a dare ulteriore qualità e
spinta all’attacco nerazzurro alla ricerca del pari.

ASSALTO FERMO AL PALO: minuti che scorrono e, con la mezz’ora,
c’è il nuovo inizio in nerazzurro anche per Marten De Roon che
prende il posto di un positivo Cristante nell’ultimo quarto
d’ora  finale  in  cui  i  nerazzurri  tentano  l’assalto  ed  al
minuto quarantuno va ad un passo dal pari Ilicic che prova a
metter dentro un bellissimo traversone del Papu ma la palla
centra il palo e torna in campo: anche sfortuna in questo
esordio  stagionale  per  i  ragazzi  del  Gasp  che  nei  cinque
minuti  di  recupero  concessi  dopo  il  novantesimo  provano
l’ennesimo  assalto  alla  porta  giallorossa  da  cui  però
scaturisce solamente una mischia furibonda in area all’ultimo
minuto che però non porta i frutti sperati.

K.O. CON SEGNALI POSITIVI: il triplice fischio sancisce così
l’inizio di stagione dell’Atalanta con una sconfitta, un po’
come  lo  scorso  anno,  ma  con  una  squadra  che  ha  comunque
dimostrato di non aver smarrito le buone cose viste lo scorso
anno anche se è mancato più di qualcosa in fase propositiva e
offensiva  che  con  gli  innesti  di  Ilicic  e  Cornelius  sono
comunque  apparsi  meno  evidenti;  certo  le  problematiche  di
mercato in corso non hanno aiutato il Gasp che sta facendo di
necessità virtù, facciamo però tesoro di questo inizio un po’
così per riordinare in fretta le idee e cercare di provare a
far qualcosa di buono già a partire da domenica prossima nella
difficilissima trasferta che attende i nerazzurri in quel di
Napoli.

IL TABELLINO:
ATALANTA-ROMA 0-1 (primo tempo: 0-1)

RETI: Kolarov al 31′ p.t.



ATALANTA  (3-4-1-2):  Berisha;  Toloi,  Palomino,  Masiello;
Hateboer, Cristante (dal 30′ s.t. De Roon), Freuler, Gosens;
Kurtic  (dal  25′  s.t.  Ilicic);  Petagna  (dal  13′  s.t.
Cornelius), Gomez – A disposizione: Rossi, Gollini, Caldara,
Mancini,  Castagne,  Haas,  Schmidt,  Orsolini,  Vido  –  All.:
Gasperini

ROMA  (4-3-3):  Alisson;  Bruno  Peres  (dal  36′  s.t.  Fazio),
Manolas, Juan Jesus, Kolarov; Strootman, De Rossi, Nainggolan;
Perotti (dal 40′ s.t. Pellegrini), Dzeko, Defrel (dal 29′ s.t.
El  Shaarawy)  –  A  disposizione:  Lobont,  Skorupski,  Moreno,
Nura, Gerson, Gonalons, Under, Tumminello – All.: Di Francesco

ARBITRO: Giacomelli di Trieste

NOTE: spettatori 19.108 – ammoniti: Defrel, Nainggolan e Toloi
per gioco scorretto- calci d’angolo: 4-2 per l’Atalanta –
recuperi: 0′ p.t. e 5′ s.t..

 


